
la rivista di engramma
aprile 2023

201

21 aprile 1923. 
Il rituale del serpente

edizioniengramma



La Rivista di Engramma
201



La Rivista di 
Engramma
201
aprile 2023



21 aprile 1923. 
Il rituale
del serpente
a cura di 
Silvia De Laude e Monica Ferrando

edizioniengramma



direttore
monica centanni

redazione
sara agnoletto, maddalena bassani, 
asia benedetti, maria bergamo, elisa bizzotto, 
emily verla bovino, giacomo calandra di roccolino, 
olivia sara carli, concetta cataldo, 
giacomo confortin, giorgiomaria cornelio, 
mario de angelis, silvia de laude, 
francesca romana dell’aglio, simona dolari, 
emma filipponi, anna ghiraldini, ilaria grippa, 
laura leuzzi, vittoria magnoler, michela maguolo, 
ada naval, alessandra pedersoli, marina pellanda, 
filippo perfetti, daniele pisani, stefania rimini, 
daniela sacco, cesare sartori, antonella sbrilli, 
massimo stella, ianick takaes de oliveira, 
elizabeth enrica thomson, christian toson, 
chiara velicogna, giulia zanon

comitato scientifico
janyie anderson, barbara baert, anna beltrametti, 
lorenzo braccesi, maria grazia ciani, victoria cirlot, 
fernanda de maio, georges didi-huberman, 
alberto ferlenga, kurt w. forster, nadia fusini, 
maurizio harari, fabrizio lollini, natalia mazour, 
salvatore settis, elisabetta terragni, oliver taplin, 
piermario vescovo, marina vicelja

La Rivista di Engramma 
a peer-reviewed journal
201 aprile 2023
www.engramma.it

sede legale 
Engramma
Castello 6634 | 30122 Venezia
edizioni@engramma.it

redazione
Centro studi classicA Iuav 
San Polo 2468 | 30125 Venezia
+39 041 257 14 61

©2023
edizioniengramma

ISBN carta 979-12-55650-12-6
ISBN digitale 979-12-55650-13-3
ISSN 2974-5535
finito di stampare luglio 2023

Si dichiara che i contenuti del presente volume sono la versione a 
stampa totalmente corrispondente alla versione online della Rivista, 
disponibile in open access all’indirizzo: http://www.engramma.it/
eOS/index.php?issue=201 e ciò a valere ad ogni effetto di legge. 
L’editore dichiara di avere posto in essere le dovute attività di 
ricerca delle titolarità dei diritti sui contenuti qui pubblicati e di aver 
impegnato ogni ragionevole sforzo per tale finalità, come richiesto 
dalla prassi e dalle normative di settore.



Sommario

5 Sommario
7 21 aprile 1923. Il rituale del serpente

a cura di Silvia De Laude, Monica Ferrando

13 L’edizione Adelphi de Il rituale del serpente.
a cura di Silvia De Laude

19 Ein wenig Licht
Piermario Vescovo

47 “Le orride convulsioni di una rana decapitata”
Monica Centanni

63 Per una nuova edizione critica del testo della conferenza di Warburg a Kreuzlingen
(21 aprile 1923)
a cura di Giulia Zanon

97 Warburg: una ‘teologia senza nome’?
Monica Ferrando

131 Hopi, a ovest del mondo
Miriam Gualtieri, Salvatore Inglese

161 Verso una storia naturale dell’arte
Salvatore Settis

179 Le traversie della collezione etnografica di Aby Warburg
a cura di Silvia De Laude

183 Warburg’s Visit to New Mexico
Fritz Saxl

191 La visita di Warburg nel Nuovo Messico
Fritz Saxl

201 Gli Indiani invocano la pioggia
Aby Warburg, Fritz Saxl, a cura di Giulia Zanon

203 Die Indianer beschwören den Regen
Aby Warburg, Fritz Saxl



Le traversie della collezione etnografica
di Aby Warburg
Intervista a Christine Chávez
a cura di Silvia De Laude

Christine Chávez è curatrice delle collezioni delle Americhe presso il Museum am Rothenbaum (MARKK)
di Amburgo. Antropologa culturale e specialista in studi sull’America antica, la sua ricerca si concentra
sulla storia delle collezioni e delle mostre museali, sulla cultura materiale e sull’attuale rappresentazione
delle società d’origine nell’esposizione e nelle attività di divulgazione. Insieme a Uwe Fleckner ha orga-
nizzato la grande mostra Blitzsymbol und Schlangentanz. Aby Warburg und die Pueblo-Kunst (2022) al
MARKK, in cui la collezione etnografica Pueblo di Warburg è stata presentata per la prima volta nella
sua interezza e in cui sono stati coinvolti esperti delle comunità Pueblo. Sull’argomento ha pubblica-
to nel catalogo della mostra Lightning Symbol and Snake Dance. Aby Warburg and Pueblo Art, a cura
di Christine Chávez e Uwe Fleckner, Hamburg-Berlin 2022, due importanti saggi: The Origins, Afterlife,
and Persistence of Symbolic Art: Aby Warburg’s Pueblo Collection, (68-77) e “…Accessible for Study by
Anyone”: A Museum Biography of Aby Warburg’s Pueblo Collection (274-282). A lei abbiamo chiesto di
ripercorrere alcune tappe della storia della collezione Hopi di Warburg.

Silvia De Laude | In che stato si trovavano gli oggetti della collezione etnografica di War-
burg al momento della riscoperta e dell’apertura delle casse che li contenevano, inviate a
Dresda durante la guerra?

Christine Chávez | La storia della collezione Hopi di Warburg è molto complicata, e porta le
tracce delle traversie che ha dovuto subire. Non si è ancora riusciti a stabilire se sia stata
esposta almeno in parte nel periodo nazista. Certo è che a partire dal 1942 il Dipartimento
americano del Museo di Amburgo, al fine di proteggere le collezioni da bombardamenti e dan-
ni di guerra, inviò molti materiali, compresi quelli relativi all’America, in depositi di stoccaggio
nei pressi di Amburgo (una villa a Lautenthal e un edificio industriale nelle montagne di Harz).
Purtroppo proprio quell’edificio industriale fu incendiato da un ufficiale delle SS poco prima
della fine della guerra, il 12 aprile del 1945, mentre le truppe americane si stavano avvicinan-
do. L’incendio ha comportato perdite devastanti, forse anche tra gli oggetti della collezione di
Warburg. Circa metà della collezione però (soprattutto ceramiche, quattordici katchina e un
cesto), si trovavano nell’agosto dello stesso anno in un altro deposito, nel castello di Spree-
furth (Alta Lusazia). Alcuni di questi oggetti, dopo altri passaggi racontati nel dettaglio nel mio
saggio, sono stati riportati nel Museo nell’ottobre del ’45. Tra di essi, ce ne erano probabil-
mente una trentina della collezione. Ma questa non è certo l’ultima tappa del loro fortunoso

La Rivista di Engramma 201 aprile 2023 179

https://markk-hamburg.de/ausstellungen/blitzsymbol-und-schlangentanz/


Poster della mostra Blitzsymbol und
Schlangentanz. Aby Warburg und die
Pueblo-Kunst (Amburgo, 4 marzo 2022 -
8 gennaio 2023).

viaggio, perché due vagoni ferroviari che ne trasportavano alcune casse non furono imbarcati
come previsto nel porto di Riesa in Sassonia.

Nel maggio del 1946, Erwin Wienecke, un pastore locale con
una certa formazione etnologica riferì di averli ritrovati e che al-
cuni erano stati esposti al Museo di Amburgo. Malgrado i
considerevoli sforzi personali del prelato, seri dubbi sulla sua
credibilità emersero man mano ci si occupava del caso: sebbe-
ne per altre ragioni, nel 1947 fu arrestato e di lui si persero le
tracce. L’etnologo e folclorista Robert Hervert Bellmann tentò
di intervenire come mediatore, ma gli oggetti non poterono es-
sere rimandati ad Amburgo a causa dell’occupazione e della
divisione politica della Germania e più tardi furono trasferiti al
Museo Etnologico di Dresda, nella sezione delle Collezioni Sta-
tali di Arte. Nel 1964, il curatore del Dipartimento Americano,
Wolfgang Haberland, andò a Dresda, allora nella Germania
dell’Est, e fece un inventario degli oggetti della collezione in de-
posito, compresi diciannove vasi di ceramica e una katchina.
Tuttavia, fino al 1988 non è stato possibile riportare e riunire
con successo altro materiale ad Amburgo. Ben sedici oggetti di
questo gruppo, comprese la maggior parte delle katchina della
collezione Warburg, sono ancora mancanti. Delle ceramiche ri-
portate immediatamente dopo la guerra, è molto probabile che
molte si siano rotte e che siano state restaurate nel dopoguer-

ra o nelle decadi successive. Alcuni di questi interventi, dal punto di vista attuale, appaiono
pesanti e poco professionali – abbondante ricorso al gesso, ritocchi su vasta scala e riverni-
ciature. Dei venti oggetti provenienti da Dresda, circa la metà erano danneggiati, alcuni
addirittura in frantumi. Anche dopo il loro ritorno ad Amburgo, alcuni sono rimasti in qualche
angolo del museo senza alcun intervento di restauro. Per l’esposizione del 2022 sono stati
riassemblati e l’intera collezione è stata ricostruita con cura. Si è focalizzata l’attenzione su
necessarie misure conservative per rinforzarli e ristabilirne la leggibilità estetica.

SDL | Alcuni oggetti sono entrati nella parte permanente del Museo? Ne sono esistite, pri-
ma della grande mostra di quest’anno ad Amburgo (Aby Warburg und die Pueblo-Kunst, 4
marzo 2022 – 8 gennaio 2023), esposizioni parziali?

CC | Anche se le perdite e i danni provocati dalla guerra mondiale sono ancora evidenti
nell’attuale collezione, la ricostruzione è iniziata molto rapidamente nel museo, tanto che la
sezione americana ha potuto essere riaperta già nel dicembre del 1949. C’è poca documen-
tazione disponibile sulle mostre permanenti dei tre decenni successivi, ma sappiamo che nel
1960 esemplari della collezione Warburg erano esposti, come evidenziano alcune fotografie
scattate da Wilma R. Kaemlein. La mostra permanente sulle Americhe degli anni ’80 e ’90
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è al contrario ben documentata, e la mostra curata da Haberland, strutturata consideran-
do le principali regioni culturali americane, include molti pezzi della collezione Warburg nella
sezione delle culture Pueblo. La storia relativa all’acquisizione della collezione e al contesto
originale nel quale ha avuto origine non ha alcun ruolo in questa mostra e talvolta sembra es-
sere stata completamente ignorata: questo è l’unico modo per spiegare gli errori di datazione
nei cartellini esplicativi che, per esempio, datano alcuni esemplari agli anni ’20 del Nove-
cento. Anche nella mostra permanente che ho contribuito a organizzare aperta dal 2008 al
2020 erano esposti un certo numero di esemplari della raccolta Warburg ma non è stato da-
to spazio alla loro provenienza, a parte il riferimento ai donatori. Particolare attenzione era
dedicata invece ai temi culturali, illustrati anche con riferimenti alle regioni specifiche. Parte
della collezione Warburg è stata così esposta nella sezione Storia delle origini (usando come
esempio la religione katchina e alcune ceramiche che erano esposte nella sezione Bellezza
e Terra nel Museo), la collezione Warburg non è stata mai oggetto di una speciale e parti-
colare esposizione collettiva, ma singoli esemplari sono stati esposti in diverse presentazioni
curate da altri musei o istituzioni. Già nel 1954, sei pezzi della collezione sono stati prestati
all’Amerika-Haus di Amburgo e cinque erano parte della mostra del 1970 alla Kunsthalle di
Amburgo Aby Warburg, 1866-1929: Aus Anlass der 50. Wiederkehr seines Todestages. Nel
1990 il Rautenstrauch Joest Museum di Colonia ha organizzato una grande mostra sul tema
Männerbünde – Männerbande, dove si potevano ammirare sei oggetti della collezione War-
burg, soprattutto accessori per la danza. Oltre a diversi prestiti minori a istituzioni e musei,
diciotto ceramiche sono state concesse in prestito alla Accademia di belle Arti di Vienna per
la mostra Aby Warburg: Mnemosyne (2005). Un esame più approfondito è stato dedicato al-
la collezione e al suo contesto nel catalogo della mostra Photographs at the Frontier: Aby
Warburg in America 1895–1896, curata da Benedetta Cestelli Guidi con la collaborazione del
Warburg Institute di Londra, e dedicata alle fotografie di Warburg riscoperte negli anni ’90. La
mostra è stata esposta in varie sedi europee tra il 1998 e il 1999. Tra febbraio e aprile del
1999, è stata ospitata dall’Altonaer Museum di Amburgo, che ha arricchito l’esposizione con
sei vasi di ceramica della collezione Warburg.

English abstract

Christine Chávez is curator of the collections of the Americas at the Museum am Rothenbaum (MARKK)
in Hamburg. A cultural anthropologist and specialist in ancient American studies, her research focuses
on the history of museum collections and exhibitions, material culture and the current representation of
primitive societies in exhibition and outreach activities. Together with Uwe Fleckner, she organised the ma-
jor exhibition Blitzsymbol und Schlangentanz. Aby Warburg und die Pueblo-Kunst (2022) at the MARKK,
in which Warburg's Pueblo ethnographic collection was presented in its entirety for the first time and in
which experts from Pueblo communities were involved. On this topic, she published two important es-
says: The Origins, Afterlife, and Persistence of Symbolic Art: Aby Warburg’s Pueblo Collection (68-77) and
“...Accessible for Study by Anyone”: A Museum Biography of Aby Warburg’s Pueblo Collection (274-282)
in the exhibition catalogue Lightning Symbol and Snake Dance. Aby Warburg and Pueblo Art, edited by
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Christine Chávez and Uwe Fleckner, Hamburg/Berlin 2022. We asked her to trace some of the stages in
the history of Warburg's Hopi collection.

keywords | Aby Warburg; Hopi Collection; Ethnography; Anthropology; MARKK; Ethnographic Museum.
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